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ne tecnica di coordinamento delle forze di polizia presso la Prefettura di 
Modena, all'esito della quale si è ritenuto che, sulla base degli elementi rac-
colti, non fosse ravvisabile un concreto ed attuale pericolo di esposizione a 
situazioni di rischio per il sindaco. 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno 
SCALFAROTTO 

(16 febbraio 2022) 
__________ 

 

AIMI, PAGANO, CANGINI, GASPARRI, DAL MAS, GAL-
LONE, GALLIANI, BINETTI, MINUTO, CALIGIURI, PEROSINO, 
BARBONI, TOFFANIN, RIZZOTTI, STABILE, SCHIFANI, CALIENDO, 
FERRO, SICLARI, PAPATHEU, CRAXI. - Al Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

il 14 agosto 2021 si è rapidamente diffusa, in tutto il mondo, la 
notizia dell'ingresso dei talebani a Kabul, capitale dell'Afghanistan. I taleba-
ni hanno infatti preso possesso del palazzo presidenziale di Kabul, da cui, il 
15 agosto, è fuggito il presidente Ashraf Ghani; immediatamente, hanno an-
nunciato di voler proclamare l'Emirato islamico; 

nei giorni seguenti all'ingresso dei talebani a Kabul, hanno comin-
ciato a diffondersi notizie di sistematiche violazioni dei diritti umani. Da te-
stimonianze di giornalisti e da immagini che arrivano dai collaboranti con 
l'Esercito italiano, si apprende di esecuzioni sommarie per le strade e nei po-
sti di blocco dei talebani; si apprende altresì che durante la notte questi ulti-
mi entrano nelle case, cercando le donne tra i 16 e i 45 anni, non sposate, 
per portarle via e renderle, nella migliore delle ipotesi, schiave sessuali dei 
combattenti; nei luoghi pubblici tutte le immagini femminili sono state 
oscurate e le donne possono circolare solo se completamente coperte nel 
volto. Da fonti autorevoli si apprende inoltre che i talebani stanno rapendo i 
figli di coloro che partecipano alla resistenza organizzata, in montagne e 
valli a nord di Kabul; 

sono decine di migliaia le persone che, negli ultimi giorni, hanno 
provato a lasciare l'Afghanistan per non sottomettersi al regime islamista; 

la ripresa del potere in Afghanistan da parte dei talebani, dopo 20 
anni, apre scenari preoccupanti sotto il profilo umanitario, economico e 
geopolitico. È dovere di tutta la comunità internazionale interrogarsi su 
quanto accaduto e per quale motivo, dopo 20 anni di presenza "occidentale" 
nel Paese, i valori di pace, libertà e di democrazia non abbiano pienamente 
attecchito; 
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il 21 agosto i Ministri degli esteri della NATO hanno rilasciato 

una nota congiunta affermando di voler sospendere ogni sostegno alle auto-
rità afghane, dichiarando inoltre che "qualsiasi futuro governo afghano deve 
aderire agli obblighi internazionali già sottoscritti dall'Afghanistan stesso; 
salvaguardare i diritti umani di tutta la popolazione, in particolare donne, 
bambini e minoranze; sostenere lo stato di diritto; consentire il libero acces-
so umanitario e garantire che l'Afghanistan non torni mai più ad essere un 
rifugio sicuro per i terroristi", 

si chiede di sapere: 

quali iniziative diplomatiche di competenza si intenda assumere 
per una composizione pacifica della crisi afghana, anche al fine di impedire 
l'esodo di massa e il conseguente arrivo di decine di migliaia di profughi, si-
tuazione che risulterebbe insostenibile per l'Italia e per l'Unione europea; 

quali azioni si intenda attuare, in accordo con l'ONU e la NATO 
per riportare la libertà in quelle terre martoriate e per impedire che i diritti 
umani, a fatica conquistati, vengano nuovamente messi in pericolo e siste-
maticamente violati; 

stante il disimpegno degli Stati Uniti nella questione afghana, in 
che modo, nell'ambito dell'Unione europea, il Ministro in indirizzo intenda 
esercitare il proprio ruolo in questa vicenda che coinvolge direttamente tutto 
l'Occidente, al fine di riaffermare, senza compromesso alcuno, i diritti uma-
ni universali in un territorio che rischia di essere nuovamente martoriato. 

(4-05943) 
(7 settembre 2021) 

 

RISPOSTA. - Nella fase dell'emergenza, ormai conclusasi, attra-
verso il lavoro congiunto dei Ministeri degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale e della difesa, si è riusciti a consentire un passaggio sicuro 
al di fuori del Paese per difensori dei diritti umani, giornalisti, membri delle 
istituzioni, collaboratori delle organizzazioni non governative italiane pre-
senti sul territorio in questi anni, nonché dipendenti locali della delegazione 
europea e della NATO. A livello diplomatico, l'Italia è stata protagonista di 
una fitta rete di contatti, anche grazie all'essenziale ruolo di impulso svolto 
dal Presidente del Consiglio dei ministri Draghi. Dall'inizio della crisi l'Ita-
lia ha lavorato e lavora con i principali interlocutori internazionali, utiliz-
zando tutti i formati disponibili, dall'Unione europea al G7, dal G20 alla 
NATO, alle Nazioni Unite. 

Anche a livello bilaterale i contatti sono continui. Oltre ai colloqui 
del presidente Draghi, il ministro Di Maio ha avuto colloqui, sia virtuali che 
di persona, con i suoi omologhi di Stati Uniti, Russia, Cina, Canada, India e 
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ha effettuato dal 4 al 6 settembre 2021 una missione presso alcuni Paesi 
confinanti con l'Afghanistan: Uzbekistan, Tagikistan e Pakistan. Nel corso 
della missione, il Ministro si è anche recato in Qatar, attore di primo piano 
nella crisi afghana. Si è trattato delle principali occasioni di confronto sul 
tema, essendo ormai l'Afghanistan oggetto di discussione in ogni incontro, 
inclusi i colloqui a margine dell'UNGA (fra cui quelli con il segretario gene-
rale delle Nazioni Unite Antonio Guterres, con il presidente dell'assemblea 
generale Abdulla Shahid, con l'alto commissario ONU per i rifugiati Filippo 
Grandi, nonché con il presidente del comitato internazionale della Croce 
rossa Peter Maurer e con i Ministri degli esteri di Arabia saudita, Iran, India, 
Turchia). 

La crisi afghana, inoltre, è al centro del coordinamento europeo: la 
prima occasione per una discussione fra i 27 Ministri degli esteri e l'alto 
rappresentante e vicepresidente Borrell è stata la riunione informale del 2 e 
3 settembre 2021, la cosiddetta Gymnich di Brdo. Essa ha fatto seguito alla 
riunione informale straordinaria del 17 agosto in formato virtuale. Da tale 
coordinamento sono scaturite, grazie al negoziato rapido e agevole nei gior-
ni successivi le conclusioni del Consiglio, pubblicate il 21 settembre. Si è 
trattato di un passaggio fondamentale, che ha consentito di concordare alcu-
ni parametri che potranno fungere da principi guida per un nostro comune 
impegno nei confronti delle nuove autorità: possibilità per gli afghani di la-
sciare il Paese, rispetto dei diritti umani, libero accesso umanitario, contri-
buto effettivo nella lotta al terrorismo, formazione di un governo inclusivo e 
rappresentativo attraverso negoziati. 

Un'altra riunione informale dei 27 si è tenuta il 20 settembre a 
margine dell'assemblea generale dell'ONU e, il 7 ottobre, si è tenuto in mo-
dalità virtuale l'EU high-level forum on providing protection to Afghans at 
risk, co-ospitato dalla commissaria per gli affari interni Johansson e dall'alto 
rappresentante Borrell, cui il viceministro Sereni ha partecipato insieme al 
Ministro dell'interno Lamorgese. Nel corso della riunione il viceministro Se-
reni ha valorizzato l'istituzione del tavolo di coordinamento per la coopera-
zione, che coinvolge le organizzazioni della società civile impegnate nella 
crisi afghana. L'iniziativa ha riscosso l'apprezzamento degli altri partecipan-
ti. 

Come presidenza di turno per il 2021, l'Italia ha utilizzato la piat-
taforma del G20, più ampia e inclusiva, per affrontare le principali sfide del 
dossier afghano. Il ministro Di Maio ha presieduto in formato virtuale una 
riunione dei Ministri degli esteri del G20 del 22 settembre, a margine 
dell'UNGA, L'incontro ha registrato un elevato livello di partecipazione, a 
partire dal segretario generale ONU Guterres fino ai Ministri degli esteri di 
Stati Uniti, Regno Unito, Francia, Germania e Spagna e ha consentito di 
preparare il terreno per il vertice straordinario dei leader del G20 dedicato 
all'Afghanistan, tenutosi il 12 ottobre, sempre in modalità virtuale. Quest'ul-
timo ha fornito un contributo decisivo agli sforzi internazionali delle Nazio-
ni Unite per l'Afghanistan e ha permesso di identificare obiettivi comuni e 

Caterina Milo



Senato della Repubblica – 3848 – XVIII Legislatura 
   17 FEBBRAIO 2022 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 134 

 
linee d'azione per rispondere alle molteplici necessità degli afghani ed evita-
re il collasso umanitario ed economico del Paese. 

Quanto ai profili di assistenza umanitaria, il Governo italiano ha 
risposto all'appello del segretario generale Guterres (13 settembre) per sen-
sibilizzare i donatori rispetto alla grave crisi umanitaria in atto nel Paese. I 
donatori si sono impegnati a contribuire per oltre un miliardo di dollari alle 
richieste delle agenzie dell'ONU. In quel contesto, l'Italia ha annunciato l'al-
locazione di 150 milioni di euro di cui 120, come stabilito dal Consiglio dei 
ministri del 2 settembre 2021, provenienti da stanziamenti precedentemente 
allocati per il sostegno alle forze di sicurezza afghane e 30 dalla riprogram-
mazione di fondi della cooperazione allo sviluppo. Le risorse per attività di 
assistenza umanitaria sono state già quasi tutte deliberate e destinate, per 
circa la metà, ad attività in Afghanistan e per il resto al sostegno della popo-
lazione afghana nei Paesi limitrofi, puntando ai seguenti settori prioritari: 
assistenza umanitaria agli sfollati interni e ai rifugiati nei Paesi limitrofi, so-
stegno alla sicurezza alimentare, agricoltura, salute, lotta alla violenza di 
genere e sostegno all'inclusione delle donne, accesso all'istruzione in conte-
sti di emergenza. 

Tenendo conto delle capacità operative delle organizzazioni inter-
nazionali sul terreno, il nostro contributo è stato destinato all'alto commissa-
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati, all'Organizzazione internazionale 
delle migrazioni, al programma alimentare mondiale, al fondo delle Nazioni 
Unite per l'Infanzia (UNICEF), all'Organizzazione mondiale della sanità, al-
la FAO, al "Central emergency relief fund" (fondo multi-donatore dell'ONU 
che risponde ad appelli in diversi settori, fra cui sicurezza alimentare, mal-
nutrizione acuta, violenza di genere), al fondo gestito dall'ufficio di coordi-
namento per gli affari umanitari delle Nazioni Unite (OCHA), al fondo delle 
Nazioni Unite per la popolazione (UNFPA) e al movimento internazionale 
della Croce rossa e Mezzaluna rossa. Rimane da deliberare il contributo al 
comitato internazionale della Croce rossa in Afghanistan (CICR), origina-
riamente previsto come parte della risposta umanitaria italiana e attualmente 
in stato di valutazione a seguito della nomina di un esponente talebano come 
vice presidente della Mezzaluna rossa afghana. Si intende, infine, conferma-
re il contributo italiano all'Afghanistan reconstruction trust fund (ARTF), 
che la Banca mondiale ha riorientato per contribuire alla risposta umanitaria 
nel Paese. In parallelo sono state finanziate iniziative dell'ufficio delle Na-
zioni Unite sulla droga e il crimine (UNODC) per contrastare il traffico di 
stupefacenti e promuovere colture alternative, nonché dell'ufficio dell'alto 
commissario per i diritti umani (OHCHR), anche per il funzionamento 
dell'ufficio del relatore speciale Afghanistan di nuova istituzione a seguito 
della risoluzione del Consiglio dei diritti umani, approvata lo scorso 7 otto-
bre. 

L'impegno a rafforzare l'aiuto umanitario all'Afghanistan è parte 
di un piano più complessivo messo a punto da parte italiana, il "piano di 
azione nazionale a sostegno del popolo afghano", su cui il ministro Di Maio 
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si è già soffermato nel corso dell'informativa del 7 settembre 2021. Si tratta 
di uno sforzo che riguarda tutte le amministrazioni dello Stato, incluse quel-
le locali, ma che coinvolgerà anche la società civile, col suo insostituibile 
apporto. 

In questo quadro si iscrive anche un'azione in ambito migratorio e 
della protezione dei rifugiati e degli sfollati, che coinvolge la Farnesina. Un 
primo tassello è rappresentato da un progetto UNHCR del fondo migrazioni, 
del valore di 1,5 milioni di euro, iniziato già il 15 settembre. È stato inoltre 
finanziato un pacchetto di interventi di UNHCR e OIM in Pakistan e in Iran, 
per un valore totale di 22,5 milioni di euro a valere sul fondo migrazioni, 
che fornirà sostegno a migranti e rifugiati, rafforzerà le capacità di gestione 
dei flussi nel rispetto dei diritti umani, sosterrà le comunità locali per stabi-
lizzare i profughi afghani e realizzerà attività di preparazione di corridoi 
umanitari. L'avvenuta apertura, lo scorso 4 novembre, di questi corridoi a 
beneficio di 1.200 cittadini afghani presenti sul territorio di Stati limitrofi 
all'Afghanistan in condizioni di particolare vulnerabilità costituisce un'ulte-
riore linea d'azione. Donne, minori ed ex collaboratori delle istituzioni ita-
liane in Afghanistan figurano tra i beneficiari prioritari di tali canali legali e 
sicuri d'ingresso. Altre linee d'azione in fase di analisi riguardano la possibi-
le estensione a beneficiari afghani del programma nazionale di reinsedia-
menti finanziato con fondi europei FAMI (fondo asilo migrazione e integra-
zione) e un possibile corridoio per studenti universitari sul modello del pro-
gramma UNICORE (university corridors for refugees). 

Con riferimento alla tutela dei diritti umani, va ricordato che, in 
occasione dell'ultima sessione del Consiglio diritti umani delle Nazioni Uni-
te (13 settembre-11 ottobre 2021), l'Italia ha promosso una dichiarazione 
congiunta per esprimere profonda preoccupazione per il rapido deteriora-
mento della situazione dei diritti umani nel Paese, con particolare riferimen-
to alle persone che si trovano in situazioni di maggiore vulnerabilità (donne, 
bambini, difensori dei diritti umani e leader della società civile, minoranze 
etniche e religiose, persone LGBTI) e ribadire la necessità che il Consiglio 
diritti umani istituisca un meccanismo indipendente di monitoraggio della 
situazione dei diritti umani nel Paese. 

Tale dichiarazione è stata pronunciata il 14 settembre 2021 in 
apertura di sessione dal sottosegretario Della Vedova a nome di 48 Stati (tra 
cui tutti i Paesi UE, Stati Uniti e Regno Unito). Alla dichiarazione si sono 
successivamente associati altri tre Stati, portando a 51 il numero di sostegni 
alla dichiarazione. Anche incoraggiata dal positivo riscontro alla dichiara-
zione congiunta di iniziativa italiana, l'Unione europea ha presentato nella 
stessa 48a sessione del Consiglio diritti umani una risoluzione che prevede 
l'istituzione di un meccanismo di monitoraggio della situazione dei diritti 
umani in Afghanistan, nello specifico la nomina di un relatore speciale. La 
risoluzione è stata approvata il 7 ottobre dal Consiglio stesso con ampio so-
stegno (28 voti a favore, 5 contrari e 14 astensioni). L'Italia continuerà a so-
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stenere l'ufficio dell'alto commissario per i diritti umani affinché il meccani-
smo previsto possa divenire operativo nel più breve tempo possibile. 

Massima è l'attenzione al tema della protezione delle donne e del-
le ragazze. In linea con il ruolo profilato che l'Italia sta assumendo in tale 
ambito, si è organizzato lo scorso 21 settembre un evento (virtuale) a margi-
ne del segmento di alto livello della 76a assemblea generale ONU per sotto-
lineare l'importanza di non disperdere il patrimonio conquistato negli ultimi 
20 anni in termini di diritti delle donne, continuando in particolare a garanti-
re il diritto all'istruzione alle donne afghane dal titolo "Safeguarding the 
achievements of 20 years of international engagement in Afghanistan: how 
to continue supporting the future of Afghan women and girls and their ac-
cess to education". L'evento ha riscosso un grande interesse da parte della 
membership e delle agenzie ONU, come anche della società civile, regi-
strando una partecipazione di alto livello particolarmente ampia. Cosponso-
rizzato da UNWomen, UNICEF e dai Governi di Germania, Canada, Qatar, 
Paesi Bassi, Svezia e Colombia, vi sono intervenuti, tra gli altri, l'alta com-
missaria ONU per i diritti umani Bachelet, il rappresentante speciale della 
UE per i diritti umani Gilmore, la presidente della Repubblica estone e i 
Ministri degli esteri francese, tedesco e britannica.  

Sui temi del ruolo delle donne mediatrici nella crisi in Afghani-
stan e della protezione delle donne afghane, il viceministro Sereni ha inoltre 
presieduto due eventi ospitati alla Farnesina rispettivamente il 27 ottobre e il 
24 novembre. Il primo ("What role for women mediators and peacebuilders 
on current security challenges? The case of Afghanistan") è stato organizza-
to assieme al Network delle donne mediatrici del Mediterraneo (MWMN) a 
ridosso del 21° anniversario della risoluzione n. 1325 del Consiglio di sicu-
rezza ONU su "Donne, pace e sicurezza" (WPS), ed è stato finalizzato a 
promuovere una più attiva partecipazione delle donne afghane nei processi 
politici e di pace. Il secondo evento ("Con le donne afghane, contro ogni 
violenza nel mondo"), organizzato alla vigilia della giornata mondiale per 
l'eliminazione della violenza sulle donne, ha visto la partecipazione attiva di 
parlamentari, organizzazioni della società civile e attiviste afghane impegna-
te nella difesa dei diritti delle donne. 

Il Vice ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale 
SERENI 

(14 febbraio 2022) 
__________ 

 

BARBARO. - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 
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